
 

DIVENTARE CHIESA-PORTA 
La chiusura della Porta Santa, 

indica semplicemente che un passaggio è 

avvenuto, che un tempo si è compiuto: non 

proclama un traguardo, ma invita a fare 

memoria di un attraversamento, chiedendo 

di non disperderne il senso.  

Per un anno, uomini e donne hanno 

varcato quella soglia come si attraversa un 

confine simbolico: non per fuggire dalla 

realtà, ma per rientrarvi con uno sguardo 

più largo, forse più paziente.  

Il Giubileo è stato questo: un tempo offerto 

per rallentare, sostare, interrogarsi, recuperare il 

centro autentico della fede in Cristo.  

Un tempo in cui la Chiesa ha cercato di attingere al 

cuore del Vangelo parole capaci di rigenerare 

speranza, riconciliazione, fiducia nell’umano, senza 

sottrarsi alle contraddizioni e alle ferite del presente. 

Ora quella porta si richiude. E proprio per 

questo diventa inevitabile una domanda, che ci deve 

provocare: che cosa resta, quando il segno si 

compie? Se l’esperienza vissuta non si traduce in un 

incremento di speranza e in una maggiore apertura 

verso il mondo, rischia di restare confinata nello 

spazio del rito. Un momento intenso, ma sterile. La 

speranza, per essere tale, non può essere trattenuta 

né amministrata: deve circolare, trovare strade 

inedite, farsi prossima alla vita comune, là dove le 

domande sono più vive delle risposte e le attese 

palpitano silenziosamente. 

Accade anche oggi che spesso siano proprio 

le persone che non frequentano il linguaggio 

religioso a custodire domande autentiche di pace, di 

senso, di salvezza. È un’umanità inquieta, talvolta 

disorientata, che non sempre sa nominare ciò che 

cerca, ma non ha smesso di cercare.  

In questo scenario, la speranza del Vangelo 

non può presentarsi come una risposta 

prefabbricata o come una soluzione pronta all’uso. 

Deve piuttosto mostrarsi come una compagnia 

discreta, come una luce che non acceca ma orienta. 

Non come un confine che separa, ma come uno 

spazio che accoglie. Il rischio, semmai, è 

per chi pensa di essere già arrivato: di 

smettere di camminare, di ascoltare, di 

lasciarsi sorprendere dalla realtà e dalle 

sue domande. 

Forse il vero compimento del 

Giubileo non coincide con la chiusura di 

una porta ma con una trasformazione più 

sottile e più esigente: diventare, noi stessi, 

soglie nascoste, spazi di confine, luoghi 

attraversabili.  

Persone capaci di trasmettere fiducia senza 

proclami, di offrire sollievo senza esibizione, di 

generare speranza quasi senza accorgersene. Una 

presenza che non occupa la scena, ma sostiene il 

passo dell’altro, senza pretendere – anzi, senza 

nemmeno chiedere – riconoscimento.  

Sarebbe bello se qualcuno, incrociandoci, 

potesse sentirsi un po’ meno solo. Se le nostre 

parole, i nostri gesti, persino i nostri silenzi 

potessero diventare varchi discreti attraverso cui 

passa qualcosa della bellezza e del mistero di 

Cristo. Senza che noi dobbiamo necessariamente 

accorgercene, senza che ci venga richiesto di fare 

nulla di straordinario. Semplicemente restando 

aperti, disponibili, trasparenti a una luce che non è 

nostra, ma che può attraversarci. 

Così, mentre una porta si chiude alle nostre 

spalle, un’altra – discreta e ampia – resterebbe 

aperta davanti al mondo. E forse, in silenzio, 

qualcosa della speranza che viene dal cielo 

continuerebbe a circolare sulla terra.  

Questa sarebbe la vera chiusura del 

Giubileo: non un ritorno alla normalità, ma l’inizio di 

una Chiesa-porta, di una comunità che ha imparato 

a non trattenere per sé ciò che ha ricevuto.  

Allora anche la terra, con i suoi abitanti stanchi e 

sfiduciati, potrebbe avvertire un sussulto di 

speranza e intuire che la salvezza promessa non 

potrà mai essere un privilegio di pochi, ma sempre 

e solo un dono offerto a tutti. 

Fra Roberto Pasolini 



PROSSIMI APPUNTAMENTI 

GRUPPO ACOR  
Domenica 18 alle 16.30 in Oratorio san Luigi, incontro 

nella fede, rivolto alle persone separate, divorziate o che 

vivono una nuova unione. 

TEATRO DIALETTALE in SALA 

ARGENTIA 

Domenica 18 alle 15.00 I Tusan da 

Burnac in  CIACIAR DA RINGHIERA 

DAL 18 AL 25 GENNAIO SETTIMANA DI PREGHIERA 

PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 

CONSIGLIO PASTORALE 
Lunedì 19 ore 21.00 in San Luigi 

RABDOMANTI: TESTIMONI DI SPERANZA 

DECANATO DI MELZO - LECTIO DIVINA PER ADULTI  

Anche quest’anno il nostro Decanato propone 5 incontri di 

Lectio Divina.  

Il tema : “Facemmo vela verso Samotracia - Diario di 

viaggio: la missione oltre i confini” 

Si vuole ripercorrere un tratto del cammino di S. Paolo, 

gettando uno sguardo sul vivo della missione, così come è 

narrato nell’ultima parte del libro degli Atti degli Apostoli. 

Nella novità dei nuovi confini la missione insegna a Paolo 

come vivere l’annuncio del Vangelo, ma anche come 

raccogliere da quegli stessi ignoti contesti risonanze inedite 

per la comprensione del mistero di Dio.  

Gli incontri si terranno presso la Parrocchia di S. 

Ambrogio a Vignate (Via Asilo 5, Vignate), secondo 

questo calendario: 

21 Gennaio; 11 Febbraio; 12 Marzo; 16 Aprile; 13 

Maggio dalle ore 21 alle ore 22 circa 

ANIMATORI DEI GRUPPI DEL VANGELO 

Sabato 24 alle 9.30 incontro per gli animatori dei gruppi del 

Vangelo che si terranno la settimana successiva 
 

DODICI LIBRI SULLA PACE 
Sabato 24 ore 18.00 al Centro Carlo Maria Martini 
leggeremo  alcuni brani del libro 
Liliana Segre  NON POSSO E NON VOGLIO TACERE 
 

INCONTRO PER PERSONE VEDOVE 
Sabato 24 alle 16.30 in Trinità in occasione della festa 

della famiglia incontro delle persone vedove. 

DOMENICA 25  

FESTA DELLE FAMIGLIE
Domenica 25 gennaio FESTA DELLA FAMIGLIA. 

Messe dedicate alle famiglie. 

Ore 12.30 pranzo insieme in 

oratorio san Luigi (viene 

offerta la pastasciutta, portare 

da condividere il secondo). 

Occorre iscriversi, posti 

limitati. 

ore 15.00 in sala Argentia un 

musical per tutte le famiglie: 

“URCA, CHE ORCO” 

(SHREK!) 

TESTIMONIANZA  

PER IL GIORNO DELLA MEMORIA  

Martedì 27 alle 20.45 in San Carlo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 8 

L’EVENTO 

TEATRALE 

DELL’ANNO 

“Divertentissimo“ 

(Equipè) 

“Imperdibile” (Time) 

“Una comicità da fa 

impallidire anche 

Checco Zalone” 

(NYT) 

“Da star male dal 

ridere” (Theatre) 



 

 
 



 

 



 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

BATTESIMI 42 41 57 52 54 45 27 30 30 26 8 17 23 15 15 17 

1°COMUNIONI 44 53 47 49 43 60 44 38 38 43 2 78 38 43 37 39 

CRESIME 47 61 44 61 47 65 101 45 36 36 38 35 41 33 42 34 

MATRIMONI 8 7 5 3 3 6 3 2 3 0 0 2 0 1 2 0 

FUNERALI 41 28 43 47 48 43 49 48 51 36 30 49 38 44 30 22 

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

BATTESIMI 92 70 70 58 64 63 52 60 55 75 30 81 54 78 65 60 

1°COMUNIONI 69 105 0 115 219 241 116 120 119 123 3 218 102 94 89 109 

CRESIME 181 139 0 115 227 134 112 116 121 128 105 141 104 107 100 102 

MATRIMONI 26 25 25 19 20 23 20 25 9 10 4 14 14 11 15 5 

FUNERALI 138 105 108 131 118 110 134 143 134 149 199 163 161 147 165 165 

I dati dei matrimoni degli ultimi anni non considerano tutti quelli che si preparano da noi, ma si sposano altrove: circa 35 ogni anno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)- 20.00 (in oratorio S.Luigi)   

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE:  Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 


